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Dollaro 
Nuovo balzo 
a oltre 
1,80 marchi 

• a ROMA II dollaro è salito 
anche ieri sulle piane euro­
peo (quella italiana era l'unica 
ad «nere chiusa per l'Epifa­
nia) A Francofone ha chiuso 
e sopra gli |,80 marchi, con­
tro gli 1.78 marchi del giorno 
prima. E II valore pia allo rag­
giunto dalla moneta america­
na In quasi tre mesi più esat­

tamente dagli 1,8051 marchi 
,del 20 ottobre scorso A con­
tribuire all'ascesa del dollaro 

.è slato il dato sulla disoccupa 
Itone Usa di dicembre essa e 
diminuita dello 0,1», passan­
do dal 5,4* al 5,3*. Ora gli 
Operatori si aspettano possibl-

.11 Interventi sul tasso di sconto 
da parte delle autorità Usa e 
e» , appunto, spinge all'insu II 

•biglietto verde Intanto Ieri 4 
•tato pubblicato II Rapporto 

«sull'economia mondiale del­
l'Orni In esso si dice che l'e­
conomia Internationale, è ere-
scluta, nel 1988, a un tasso del 

r4 per cento, menile i cotti-
•mere) mondiali sono cresciuti 
.del 7 per cento 01 5* l'anno 
prima) || rapporto dell'Orni 

'soitollnea tuttavia la gravita 
della situazione nei paesi me­
no sviluppali Il debito dell'A-
3letica Ialina, dell'Africa e 

all'Asia aupera ormai 11200 
Slliardl di dollari e i paesi de-

tori hanno visto salire II co­
sto degli Interessi di 5 miliardi 
di dollari per ogni aumento di 
punto percentuale nel tassi eli 

. Interesse II peggiorare della 
situazione ha portato un pae­
se come 11 Venezuela « so-

•snenderal pagamenti, mentre 
Mi stanno Inteniificando I con­
tatti fra I capi di Stato del paesi 

v | é |AiH^c. tat lna ,per i»a: 
I r f una via comune perlron-
..leggiare la questione del deW-

-Banche 
.Maggiori 
rcoritrolli 
sui depositi 
n ZURIGO Esponenti degli 
organlami di controllo banca-
rio dei gruppo lei 10 maggiori 

-(Mesllnd»«ll.plùSvliierae 
v Lussemburgo, hanno adottato 

una dichiarazione di principi 
Intesa a prevenire II ricldag-

So d) danaro sporco e ogni 
tra forma divinino del si­

stema bancario a lini crimino­
si || documento si ispira al co-

'dice di autocontrollo dell In­
dustria bancaria svinerà ed 
aveva gli ricevuto l'approva-

gitone del Sowmalori delle 
^banche centrali nella riunione 

tiri del mese scorso a Basilea 
. A proposito di (dentili-
'culone dei clienti, la dichia­
razione sottolinea che le ban­

c h e «dovranno compiere star-
. » ragionevoli per determinare 
H|a vera Identitidl tutti Ulienu 

che chiedono I serviti degli 
Islltutli adottando procedure 
-efficaci» e una politica •espli­
cita» di rifiuto a intrattenere 

«transazioni di rilievo con 
.clienti che non provino la loro 
"Identità 

' Ce banche, aggiunge il do 
icumento, dovranno lare in 
.modo che ogni attiviti sia 
'svolta nel rispetto di •alti livelli 
•elici» oltre che delle leggi e 
(norme In materia di transatto 
ni finanziarle Dovranno altre­
sì collaborare in pieno con le 

l autoriti di pollila e giudiziarie 
i nazionali «nella misura con-
!»entita dalle norme locali vi-
< genti In tema di confldeniiali-
IM della clientela-, e «porre 
, ogni cura nell evitare di dare 
> appoggio o assistenza a clienti 
t che cerchino di Ingannare gli 
, organi giudiziari fornendo In-
formazioni alterate, Incom-
l plete o fuorviami» 
, Il comitato, precisando che 
, la dichiaratone non è un «do-
< cumento legale» e che la sua 
i attuazione dipenderà dalle 
. prassi e leggi esistenti nei sin-
< ioli paesi, sottolinea II slgnifl-
f eao essenzialmente «etico» 
• dell iniziativa rilevando che 
' «la prima e più Importante sai-
i vaguatdla contro 11 riciclaggio 

'* 

i di danaro sta ne 'Integriti. _.. 
, management delle banche» e 
I ne la «vigile determinazione» 
1 a Impedire che gli Istituti ab-
~ U&nn minici*»! vonnMreft nnn iblano qualsiasi rapporto con 

criminali 

Forte denuncia della Pastorale 
del lavoro di Milano 
sui ricatti antisindacali 
all'Alfa e nelle altre aziende 

«Nel mondo delle imprese 
soffia un vento di restaurazione» 
La scrittrice Gina Lagorio: 
«La Fiat si crede Dio» 

«Il profitto non è Ftalica legge» 
Mentre sulla vicenda Alfa la direzione Fiat ha adot­
tato la politica del silenzio, rotto solo dalle querele 
contro chi ha denunciato le violazioni di dindi 
fondamentali, una parte del mondo politico e intel­
lettuale milanese parla, si indigna E ieri è scesa in 
campo anche Don Angelo Sala della pastorale del 
lavoro della curia, che risponde con un secco no al 
modello Fiat e alla sua arroganza. 

PAOLA RIZZI 

pai MILANO popò la batta­
glia solitaria condotta per lun­
go tempo dal nostro giornale 
e dal Pel la denuncia si è este­
sa a tutta la carta stampata an­
che, «e pur tardivamente, a 
quella di proprietà Agnelli, e 
ormai II caso Alfa è diventalo 
nazionale. E Intanto a Milano 
il ricatto della Fiat, messo in 
atto con l'arrogante certezza 
che la filosofi» dell'efficienza 
e del profitto dell'Impresa ab­
bia trasformalo la coscienza 
collettiva nel puro e semplice 
calcolo del rendiconto Indivi­
duale, sta Invece scatenando 
una reazione a catena di Indi­
gnazione, non più confinata 
solo nella fabbriche, ma an­
che fuori, nella città. E dopo 

le accuse di neovallettismo" 
lanciate dal sindaco Pillitten 
ieri è scesa in campo anche la 
cuna, con le parole (dure di 
don Angelo Sala, responsabi­
le delia pastorale del lavoro 
•Nel caso dell Alfa di Arese io 
leggo una compromissione 
etica gravissima della direzio­
ne Da un punto di vista pasto­
rale a me pare molto sconcer­
tante I atteggiamento Fiat, e 
penso si debba assolutamente 
isolare la filosofia che lo sor­
regge Ce un esasperazione 
Intollerabile della logica neo-
liberista che assolutezza solo 
le esigenze dell efficenza im­
prenditoriale e trascura del 
tutto I dintti E parlo di dintti 

primordiali com'è quello del 
lavoraton di attere una rappre­
sentanza sindacale Il profitto 
non può essere I unico valore. 
E poi bisogna stare attenti, in 
questa vicenda non ci sono 
solo I ricatti anlisindacalf, ma 
anche la minaccia di tre licen­
ziamenti, dei quali non si i più 
parlato» Ma per Don Sala la 
questione e ancora più grave, 
più endemica di quanto il cla­
more di un «caso» possa far 
pensare «Non bisogna enfa­
tizzare la vicenda Alfa a spese 
delle piccole Imprese, dove la 
violazione dei diritti è un latto 
quotidiano Tutte le parti so­
ciali devono rendersi conto 
che è in atto una vera e pro­
pria restaurazione nel mondo 
dell'impresa C'è stata in Italia 
una ristrutturazione selvaggia, 
una reviviscenza del potere 
imprenditoriale che rischia di 
emarginare I risultati pia belli 
e importanti della crescita 
Operala», 

Non solo questione di rela­
zioni sindacali, quindi, ma so­
prattutto questione morale, 
come sottolineano anche al­
cuni intellettuali milanesi «Pa­

re di sognare davanti all'ano-
ganza tonnese - dice la scrit­
trice Gina Lagorio - Forse la 

.Fiat si crede Dm, ma le liberti 
dei cittadini tanto duramente 
guadagnate non si toccano o 
sarebbe II principio della fine 
della democrazia» Le fa eco 
anche il segretario della Casa 
della cultura Sergio Scalpelli 
per il quale la battaglia sull'Al­
fa è «una semplice ed enorme 
battaglia di liberti. In discus­
sione è soprattutto il tentativo 
di annichilimento della digni­
tà delle persone, delle loro 
idee e delle loro convinzioni» 

Ma c'è chi, come I sociolo-
ghi Enrico Finzi e Nando Dalla 
Chiesa, sottolinea nello stile 
Fiat di relazioni aziendali un 
passo falso, non solo sul pia­
no scontato dei diritti, ma an­
che dal punto di vista di quella 
modernità elficentista tanto 
sbandierata a corso Marconi. 
•E' un modo arretrato anche 
secondo l'ideologia del profit­
to, In contraddizione con le 
stesse teorie che guidano la 
formazione manageriale del­
l'azienda - dice Finzi - Que­
sta sorta di dazio intemo, di 

protezionismo antisindacale, 
è in contrasto con quanto i 
stato ormai dimostrato, e cioè 
che le imprese con un sinda­
cato forte alla lunga sono le 
più competitive» «Per anni 
abbiamo rimproverato il sin­
dacato perchè non capiva • 
nuovi modelli, le nuove com­
plessiti - dice Dalla Chiesa -
ora abbiamo capito che an­
che la Fiat è rimasta indietro, 
cieca di fronte ad una realti di 
rapporti conflittuali ancora 
presenti e strutturali» 

Ma i capitoli della vicenda 
Alfa sono molti e c'è anche 
quello della libertà di Informa­
zione, dintto negato con il di­
vieto ai giornalisti di varcare i 

cancelli di Arese, a cui rispon­
de con proposte concrete 
Beppe Giulietti, giornalista Rai 
del Gruppo di Fiesole «Chie­
diamo alta Rai e a Berlusconi 
di organizzare un confronto 
diretto tra la Fìat e i lavoratori 
La tradizionale corres/aegen-
likua della casa torinese 
avrebbe cosi un pubblico più 
vasto di quello del tribunale 
dove porterà I lavoratori que­
relati per diffamazione Intan­
to a Milano organizzeremo un 
dibattilo sul rapporto tra mon­
do del lavoro e informazione, 
perchè la vicenda Alfa ci d i 
un'altra lezione chi non pos­
siede mezzi di Comunicazione 
non trova rappresentanza» 

Soltanto repubblicani e liberali 
si dicono d'accorciò con Agnelli 
Era ora Si apre il cordone sanitario steso per setti­
mane attorno al «romitismo», con una Fiat cosi 
sempre pror)ta a rimbeccare e dare lezioni di mo­
dernità oggi silente, arroccata con arroganza sulle 
righe di Una querela, Nel Ironie politico i soli a 
insistere in una patetica difesa di corso Marconi 
sono repubblicani e liberali Norberto Bobbio n-
chiama «I limiti morali» del potere dell'impresa 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 
••MILANO SI sente che la-
ria è cambiata Anzi Su corso 
Marconi sta tirando gran Ven 
lodi tramontana Sarà ora dìl. 
(ielle per quei dirigenti della 
Fiat che saranno «damati a 
rapporto dagli Ispettori del 
ministro del Lavoro e dal Con­
siglio regionale piemontese 
trincerarsi dietro le difese 
d'ufficio Molli dei maggiori 
organi di stampa si sono la 
•ciati alle spalle i giorni del 
silenzio o delle notizlole di 
basso profilo sulla storia di 
Walter Mollnaro messo,di 
Ironia alla dura scelta o la 
carriera o la tessera del sinda­
cato Dopo la campagna lan­
ciala dair«Unlta» e dal «Mani­
festo», è cominciata, per for­

tuna, la rincorsa Informativa 
La «Stampa» di ieri fa mostra 
di sé ospitando un beli artico­
lo di Norberto Bobbio Si sa 
che Scardocehia il direttore, 
non ama particolarmente Ro­
miti e rende I suoi conti diret­
tamente ad Agnelli Ma la 
«Stampa* resta pur sempre il 
quotidiano della Fiat In que 
sto caso poi sarebbe stato 
Bobbio a giocare in contro-

Siede scrivendo I articolo A 
uel punto si pubblica In aper­

tura di pnma pagina Il Come-
rone, sempre di propneti 
Fiat, continua invece ad insi 
Stere sul binano dell informa­
zione passiva 

Quella del filosofo è una 
lunga parabola sui rischi del 

potere, che traversa partiti e 
impresa Parte da Machiavelli 
e dal suo fine che glustilica i 
mezzi «Da secoli questa mas­
sima viene In discussione sol­
tanto rispetto al potere politi­
co come se non riguardasse 
anche 11 potere economico, 
ogni fornia d| potere Se si ri­
tiene, come'sempre si è me-
nuto, che valga per il politico 
il principio ' la salvezza dello 
Stato è la legge suprema", 
perchè non dovrebbe valere 
anche per II potere economi­
co, posto come fine ultimo il 
profitto il pnneipio "la salvez­
za dell impresa è la legge su­
prema'?- Da questa doman­
da nasce il nuovo interesse 
Per l'etica degli affan Nasce 

interrogativo sul «.online «tra 
lecito e illecito nell azione 
dell'uomo d affari» «Per fare 
un esemplo che ha suscitato 
un certo scalpore in questi 
giorni, un'azione an'islndaca-
le, posto che sia accertata, da 
parte di una grande impresa è 
lecita o illecita?», si chiede 
Bobbio E, retoricamente, se­
gue un altro interrogativo -Se 
ci limitassimo adire che il fine 
del profitto giustifica ogni 

mezzo che serva per raggiun­
gerlo o elimini ostacoli che 
impediscono di raggiungerlo, 
daremmo urla'risposta con­
vincente?» Ecco la conclusio­
ne un limite va tracciato e 
non pud essere tracciato dal 
mercato -In un mondo in cui 
sono molti i potenti In grado 
di comprare, oltre i reni e I 
figli, anche l'onore, la dignità 
e la coscienza di coloro che 

EMere non hanno, c'è da mi­
grarsi quando si trovi ancora 

qualcuno non disposto a ven­
dersi» Tanh applausi per chi 
sa opporsi, dunque 

Anche I politici di governo 
vengono allo scoperto, ora 
che il caso Molinaio diventa 
un affare di Stato, con tanto di 
inchiesta aperta dal ministro 
del Lavoro Formica, di pro­
nunciamenti del Consiglio re­
gionale piemontese, del sin­
daco di Milano e del Consiglio 
provinciale schierati sulla 
stessa linea Nel prossimo nu­
mero di «Panorama» compari­
ranno significative dichiara-
ziom di esponenti di van parti­
ti Dice Antonio Cangila se-
gretanoftsdi «L'episodio, se è 
vero, non solo risulta come ' 

un'offesa grave dei dintti de­
mocratici e delle liberti dei 
cittadini, ma è negativo e con­
troproducente. ] | de Silvio 
Lega,,responsabile economi­
co -Avendo la Fiat querelato 
Molinaro Spero che sia in gra­
do di provare che l'episodio 
non è accaduto Ma se risul­
tasse vero sarebbe un episo­
dio di un'estrema graviti su 
cui anche le Ione politiche 
dovrebbero intervenire- Per 
il vicepresidente dei deputali 
psi, Giorgio Cardetti, «sembra 
di essete tornati Indietro di 
trent'anni È da sperare che 
atteggiamenti di questo tipo 
non siano ispiraU direttamen­
te dal vertice Rat, ma da qual­
che esecutore troppo zelan­
te» Giovanni Russo Spena, se­
gretario di Dp, e Sergio An-
qreis, deputato verde, accusa­
no l'intera impalcatura Fiat 
delle relazioni con il persona­
le 

Per i comunisti, i pnmi a da­
re lo sveglianno in mezzo alle 
nebbie del silenzio e sostegno 
pubblico a Molinaro, parlano 
Renato Zanghen, presidente 
dei deputati «Non si tratta di 
un caso isolato» e Antonio 
BassolinO .Romiti è portatore 

di una filosofia tutta basata sul 
comando veterocapitajista, 
dimostra di non capire che al­
la fine degli anni Ottanta e di 
fronte'alle Muove sfide inter­
nazionali nei rapporti sindaca­
li occorrono regole bilaterali, 
che valgano cioè sia per l'a­
zienda che per f lavoraton, e 
non relazióni centrate sul ri­
catto e sulle violazioni delle 
elementan liberti democrati­
che» 

Per liberali e repubblicani, 
cosi isolati nel patetico tenta­
tivo di difendere la Fiat, basta 
citare due chicche ali insegna 
del cinismo La prima è di Egi­
dio Sterpa, vicesegretario Pli 

l'appello a Cossiga rivelano 
ancora una volta la crisi e la 
paura del sindacato, che teme 
di scopnrsi troppo debole» 
La seconda è dì Giorgio Me-
dn, capo della segreteria poli­
tica del Pn «Sotto la mano 
pubblica l'Alfa era diventata 
un impresa in cui i sindacati 
avevano un vero e propno po­
tere di «decisione E questo 
è impropno perché in una-
zienda i manager, i quadri e i 
smdacatisb hanno compiti di­
versi che devono restare di­
stinti» 

Cantieri di Palermo: una speranza 
Possibilità di ripresa per i cantien navali di Palermo 
l a Regione ha stanziato 52 miliardi con cui si potrà 

Erecedere alla riparazione dei due bacini galleggianti 
'utilizzo dei (ondi è vincolato dalla Cee alla diminu­

zione del personale Intanto con t nuovi lavon più di 
400 potranno rientrare dalla cassintegrazione II saldo 
occupazionale però in citta si potrà ottenere rilan­
ciando altn setton industriali 

ANTONELLA CIRALLI 
pai PALERMO Si profila una 
possibilità di npresa per i can 
rieri navali di Palermo L ap­
posita commissione della Co-
muniti europea ha dato infatti 
da qualche giorno via libera 
alla normativa regionale che 
prevede finanziamenti per II 
settore 52 miliardi per i can 
(ieri di Palermo, 48 per Trapa 
ni e Messina Per sbloccare la 
situazione ci sono voluti quasi 
due anni, per assicurare cioè 
la compatibilità degli aiuti con 
le norme di concorrenza sta 
biute dalla Cee Con questi In 
terventi si procederi ad una 
razionalizzazione del compar 

to ma non ad un incremento 
della produttività Un vincolo 
imposto dalla cnsi strutturale 
a livello europeo che investe 
il settore da circa un venten­
nio e che implica la direttiva 
Cee è chiara In proposito, la 
nduzione del personale La 
Regione siciliana ha dovuto 
modificare I articolo di legge 
che prevedeva II mantenimen­
to del livello occupazionale a 
Palermo verranno soppressi 
più di trecento posti di lavoro 

Anche II sindacato da qual 
che tempo guarda con occhi 
realistici la situazione Lo di 
mostra I accordo tra Fincan 

tieri e Fiom. Firn e Uilm nazio 
nali siglato nell 88, che oltre 
a ridehnire il piano di politica 
industriale dell azienda, ha 
stabilito i livelli occupazionali. 
riservando per Palermo una 
quota di 1525 uniti contro le 
1840 attuali •Questo, dice il 
segretino provinciale della 
Fiom, Giuseppe Romancim, 
non significa un cedimento di 
linea Per 10 anni abbiamo di­
feso il livèllo occupazionale, 
ma il risultato è che dai 3 500 
addetti degli anni Ottanta si è 
passati ai 1840 attuali «Que 
sto, dice il segretario provin­
ciale della Fiom, Giuseppe 
Rornanclni, non significa un 
cedimento di linea Per 10 an­
ni abbiamo difeso il livello oc 
cupazionale ma II risultato è 
che dal 3 500 addetti degli an 
ni ottanta si è passati ai 1840 
attuali Vista la progressiva ri 
duzlonedei lavoratori a livello 
europeo e nazionale, per la 
Cgll è importante assicurare 
una prospettiva produttiva agli 
impianti, rilanciare il cantiere, 
renderlo competitivo mante 

nendo il livello occupazionale 
nei limiti del possibile Con 
1 accordo, in definitiva, si re­
cupera nspetto a quello che 
sarebbe il calo naturale» 

Adesso con i fondi stanziati 
dalla Regione si potri proce­
dere alla nparazione dei due 
bacini galleggianti, inutilizzati 
da più di un anno «Se verran­
no utilizzate le maestranze del 
cantiere - dice Vincenzo Can-
gemi componente del consi­
glio di fabbnea - 450 persone 
potranno nentrare dalla cas-
sintegrazione 0 cassintegrati 
sono attualmente circa 800> 
Con i due bacini in funzione, 
inoltre, aumenterà la capaciti 
di sollevamento navi renden­
do possibile un aumento del 
canco di lavoro Nessun alibi 
piuperlaFincantierl «L azien­
da - dice Romancim - in que­
sti anni ha scaricato in modo 
eccessivo le responsabiliti 
(sulla Regione e sull Espi) e 
con la scusa della non perfet 
la funzionalità dei bacini, non 
si è data abbastanza da fare 
per ricercare commesse» 

E però un dato di fatto che 

alla Regione siciliana gli impe­
gni presi spesso si rispettino 
con ritardo Ritardi ci sono in­
fatti nei lavon di studio preti-
minan alla ristrutturazione. 
ma anche nella stipula di un 
protocollo di intesa tra le pam 
che dovrebbero recepire il re­
cente accordo sindacato-
azienda, tanto che da circa 
una settimana è stato procla 
malo lo stato di agitazione, e 
se la situazione non si sblocca 
è prevista una manifestazione 
pubblica nella prima meti di 
gennaio Quest ultimo accor 
do, siglato in ottobre, va sem­
pre in direzione di un tentati­
vo di rilancio del cantiere «Il 
rilancio - dice Romancim -
può avvenire anche attraverso 
ilncambiogenerazionale Le-
ta media dei lavoraton è infat­
ti alta, 45-46 anni Con il pre­
pensionamento a 50 anni si 
avrebbe un ncambio di circa 
400 uniti-

L accordo inoltre prevede 
I assunzione di 100 giovani 
con I contratti di formazione 
lavoro I impegno di costituire 

un centro di ricerca, il Cetena, 
per migliorare la specializza­
zione del canuere, fa nehiesta 
di regolamentare appalti e su­
bappalti con la realizzazione 
di un albo delle ditte appal­
tanti perché negli affidamenti 
siano rispettati cnteri di tra­
sparenza ed efficenza. E enor­
me oggi la mole di lavoro ne­
ro a basso costo senza nean­
che le condizioni minimali di 
sicurezza «Il problema occu­
pazione a Palermo - dice il 
segretario della Camera del 
lavoro Italo Tnpi - visto I ine 
vitabile progressivo ndimen 
sionamento del cantiere* può 
essere affrontata attraverso 
un confronto complessivo 
con le Partecipazioni statali 
Stabilire cioè quali investi 
menti fare in altn setton per 
garantire il saldo occupazio­
nale Grosse possibilità ci sa­
rebbero rilanciando le indu-
stne legate al terntono nel 
campo dell informatizzazio 
ne ad esempio, e dell agroin­
dustria Questo naturalmente 
presuppone un Impegno più 
incisivo delle partecipazioni 
statali stesse» 

Benetton, 
accordo 
In vista 
coi giapponesi? 

Nippon Me Insurance, numero uno mondiale nelle assicu­
razioni, sta negoziando con la famiglia Benetton (nella 
loto Luciano Benetton) per l'eventuale acquisizione di una 

3uota nella «In holding», braccio assicurativo e finanziario 
el colosso lessile italiano lo scrive II-Wall Street Journal» 

sottolineando che un portavoce della Benetton ha confer­
mato I contatti con f giapponesi, senza tornire dettagli, 
precisando solo che I colloqui sono ancora in una fasi 
•embrionale» Un portavoce della Nippon llle ha definito a 
sua volta come -visita di cortesia» un recente incontra con 
esponenti della Benetton osservando comunque che «le­
sto primo contatto sembra Indicativo di un Interesse degli 
italiani a una transazione con la società giapponese Li «n 
holding», formata nel 1987, ha partecipazioni in tre società 
assicurative fa Prudential assicurazione Italia, In cui è pre­
sente al 50* In joint venture con la Prudential britannica, 
la Prudential vita, altra venture fifty-fifty con la Prudential; 
\tisocieti di Intermediazione assicurativa «In broker» con II 
70* 

Trattative 
General Motors 
e Urss per 
joint venture 

La General Motors ita trat­
tando per una possibile 
(olnl venture automobilisti­
ca In Unione Sovietica, ma 
non è stata ancora raggiun­
ta una ferma intesa, Tò ha 
detto il presidente della ca­
sa automobilistica statunl-

t- — lenseRpger Smith «Abbia­
mo trattato con i sovietici e stiamo continuando a farlo», 
ha sottolineato il presidente che ha anche oiservato che le 
questioni sul tavolo sono «molto, molto complesse», 
Smith, che non ha specificato la — • • - -*-1 — " ~ , r 

do, ha aggiunto «Sono completamente a favore dell'e­
spansione del commercio» Il presidente ha anche detto 
che la Gm sta negoziando con la Toyota per la produzione 
di veicoli commerciali leggeri nello slabi.ìmenio congiun­
to che si trova in California. 

Petrolio sopra 
i sedici 
dollari 

I futures petroliferi comi. 
nuano a rispondere Con 
una continua tensione rial-

-zista alle notizie che danno 
la produzione Opec In (One 
nduzione In linea con gli 
accordi di Vienna A Tokio, 

^ ^ _ „ ^ _ _ _ _ _ il brenl del mare del Nord 
• ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per febbraio ha sfondato 

i 15,95 do lari a barile della chiusura di giovedì a Londra 
Analoghi rialzi anche In Europa L altra sera, a New York, il 
West Texas Intermediate per consegne a febbraio è balza­
to a 17,42 dollari a barile, più che recuperando adi forte 
arretramento di mercoledì quando era sialo quotato 17,08 
dollari a banle contro i 17,36 del giorno prima. 

A Mosca 
oltre a Cardini 
arriva anche 
il cibo italiano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ taluppl hanno ÌnTSnTl-,„ 

M m o r i ^ , : , t a « ^ W , d ^ ^ L A ^ r 
dlMo»ca,iosptei4ancr«unbaredunselfserviceper600 
persMW. Iniziative analoghe sono previste 1n altre citta 
pnma fra tutte a Leningrado dove verri aperto un com­
plesso slmile a quello moscovita. Il nome lo dirà un'altra 
maschera italiana. 

Tra le tolnt ventures tra. im­
prese Italiane e sovtetkne 
arrivano anche quelle di ti­
po culinario Il Centro cine­
matografico di Mosca e la 
società italiana. «Le nuove 
maschere» di Andrea Can-

hanno infatti deciso 

Nel 1988 le vendite dei «da­
manti grezzi hanno toccato 
il nuovo reeord^assotip 
con un totale di 4 m & 
lioni di dollari feirca 5 KM 
miliardi di lire) Rispetto al 
1987 è stato registrato uri 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ incremento di I 097 milioni 
""•••^•"•••••••••••^^^^ di dollari, pari al 36 per 
cento in più II boom nelle vendite di diamanti non cono­
sce scale, e di anno in anno sfonda «tetti- storici 2 557 
milioni di dollan nel 1986, 3075 nel 1987, oltre 4mìla 
milioni quest anno 

Diamanti, 
continua 
il boom 
delle vendite 

Enichem 
Manfredonia 
La Filcea scrive 
al governo 

Un incontro «urgente» per 
garanUre la continuiti prò. 
duttiva dello stabilimento 
Enichem di Manfredonia 
viene sollecitato In tele­
grammi che la Fitcea-Cgll 
ha inviato al presidente del 

^ ^ _ _ ^ _ . ^ _ _ _ Consiglio dei ministri, a 
^ ^ ~ ^ ^ ~ quello della giunta regiona­

le e alle segreterie nazionali di Cgil, Cisl e UH Nei mesi 
scorsi per I impossibiliti di stoccare i sali sodici reflui dalla 
lavorazione df caprc-lattame la direzione aziendale ha so­
speso dal livoro e dalla retribuzione 270 persone addette 
a quell'Impianto tn particolare il confronto dovrebbe con­
sentire - è spiegato in uh comunicato - di ottenere in 
tempi brevi le autorizzazioni per il deposito provvisorio dei 
refluii e I impegno da parte dell'azienda a nmettere In atti­
vità l'impianto per la produzione del caprolattame 

FRA» CO MARZOCCHI 

Borsa di Parigi 
«Assalto al lusso» 
nel mondo della 
finanza francese 
• P PARICI II titolo Louis 
Vuitton - Moet Hennessy 
(Lvmh) - champagne, co­
gnac, profumi e pelletteria di 
lusso -, che ien ha registrato 
alla Borsa di Pangi un aumen­
to del 20 per cento raggiun 
gendo il massimo storico di 
4 141 franchi, è^tato di nuovo 
oggi al centro dell attenzione, 
ma dopo una sospensione nei 
pomenggio per eccesso dì 
nalzo (più 17 per cento a 
4 720 franchi), ha chiuso a 
4 100 (ranchi, con un nbasso 
dell'I per cento nspetto a Ieri 

Sui motivi della fiammata 
che ha Investito II titolo del 
«numero uno» mondiale del 
lusso, e sull origine del mas­
sicci acquisti che hanno visto 
passare di mano ieri 220mlla 
azioni Lvmh a Pang! e 11 Ornila 
a Londra cioè circa il 3 per 

cento del capitale a cui sì ac 
giungono le circa 440mll 
azioni scambiate oggi, si con 
tinuano a fare intanto nume 
rose ipotesi che non trovane 
per il momento conferme » 
smentite 

Nel movimento che si è ac 
celerato negli ultimi due glor 
ni, ma che ha preso I avvio 
21 dicembre scorso, è certo 
mente presente Bernard Ai 
nault, presidente dì «Finam* 
reAgache» Il quale, attraver 
so la holding «Jacques ROber 
(60 per cento Amault e 40 pe 
cento Guinnes)«detiene già i 
33,4 per cento di Lvmh 

GII acquisti di Amault tutto 
via non sarebbero all'origini 
dell'ondata di Interesse eh 
ha fatto lievitare la quotatio 
ne, e sarebbero stati attuati 
secondo gli osservatoti - tu 
funzione dì difesa contro uno 
scalatore ancora imprccnato 

iiiNiinioniiii l'Unità 
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